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TOslNO, 6 FEBERAIO 1863

IlN. 1108 della Raccollä f/fteiale delle Leggi e
dei Diereti dit-Itegno d'Italiacontienk if segirente
Decreto:

VITTORIO FRANUELE II
firr ÃdiDioyper colonid della Naz ine

RE D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarío di
Stato per la Pubblica Istruzione ;
Visto iPRegolamento per le Scuole secondarie ed

i Convitti nelle Povincie Napolitane approvato con

Secreto del Nostro LuoSolenente Generale in data
del'i0 aprile 1861;
Veduto il parere conforme del Consiglio di Stato .

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. i. A cominciare dal corrente anno scola-

sìÏëò 186563 le tasse da pagarsi dagli alunni nel
Licei ginslasÍall Sovernativi di Napoli saranno pari
a*quellä stabilite dal precitato mgolamento per i
Licer girinasiali delle altre Provincie Napolitane, cioè
di L. 15 aß'anno per le classi gionasiali e di L 30
per le liceali.
Art. 2. Ogni disposizione contraria è abrogata.
Ordiniamo che 11 presente Decrete, annitodelSigillo

dello stato, sia inserto nella Raccolta adiciale delle
IAggi e de' Decrett del Regno d'Italia, mandando a

ehtungüe spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 11 gennaio 1861

VITTORIO EMANUELE.

M. AxARI.

Il N. it00' della Raceolla (Ijteiale delle Leggi
ordei Decreti del Regno d'Italia contiene it seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
Per gresús da Dio e per volontà della Na:æne

si n'ITar.IA

Visto l'art. 30 del Nostro Decato if luglio p. p.,
n. 700, e fart. 7 dell'altro Nostro Decreto 24 a-
gostõ sjgsso anilo, n. 801, coi quali è applicata agli
aggi ed attri proventi dei funzionari dell'Ammini-
strazione del Demanio e delle Tasse la ritenuta e

sopratassa proposta dalla legge 28 maggio 1852 ,

a. 4374;
Visto l'art. 2 della legge stessa con cui è pre-

scritto che gl'Impiegati provvisti d'aggio proporzio-
nale snHe riscossioni ed altri proventi autorizzati
dalle leggi deyono soggiacere alla ritenuta e sopra-
tassa sul montare ddgli aggio prpventi, sotto de-
dozione di quella porziane che verrà determinata
da speciali resolamenti , per far fonte alle spese
d'uflicio

Sulla proposta del Minisfrà F näilze i $ det I alsdelle f.eggi e
Abbiamo ordinath ed ointinismo dri Decret delRe no TIta confitne il segunte

ifacoto'ulit o.
È .appmvato il guí a

d'ordine INbstro dal MinÌstr colicer ik Nesim
nente la ritenuta e sopra cui soggi

d'aggi pr porzionali Adle ri ssioni e di altri p . i tela atoapproyato cop Decreto
venti, del 23 dicembm stesso anno, u. 3807
Ordiniamo che il pMeat Docreto , miëllte dg , Sollt proposta del Nostro Ministro segretario di

Sigillo dello Stato, sia inserfd nella Itaccolta UlBeliife Stato per la Pubblica Istruzione
,

delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italain dando Æ¾¾ecretato-e decretiamoo
a chiunque spetti di osservarlo e di ggggy Art. 1. Agnggþ I.o geziilsloy corrente

anno le IndelèlÌtå annuali per Te spese At allizio e diDato aTorino adill 28 dicimbre 1882,
d Regu Provveditori agli studi neBe

VITTORIO Elia Prowlacle delle Ñarche e delPUmbria sono $ssate nelle
M. MercasTTt, seguenti somme :

Per la Provineta d' licana L. 1208.

EGOLAilENTO SPECIALE U• ' '

Id. di Itacerats s 900.
per la ritenuta e sopratasia domsta dagÚmp à¥ deNa 14 di es rbino .. 900.
Amministrazione del Demanie e delle Tasse

,
i qNGI Id. Perugia, O $200.

sono proerist d'aggieproporzionale suite riscossioni e
. TaH ntinueranno ad esserecor-

di altri provenfi• A trimes
Art. 1. Grinipiegitt dall'AmininfairazÏone deÏ De5 ) H Mreb É

nio e delle Tasse provvisti d'iggio e di al piÔNU •

al qualf der'essere applicata la legge 28 ma 185 mo cla Il presente to , to

n.-1378, sono i Ricevitoridel Registro, B llo e Dema. W Stato , inserto la um-
nio ed i conservatori delle Ipoteche compresi nelle ta- dalé ¢elle Ikggfe D del Regáo d ItaŸla

,
belle annesse al Reã¾ Deeret! 13 maggio e 17 lailla snaa Althâlue sÑ di osserfarlo e di Mo
p. p., n. 760e n. 801. . .. . , . =a

Art. 2. La ritenuta e sopratassecolpisce foggio di
a a i 3.esaalone, e quanto al (:oneerratori delle. Ipptecho an-

che il premio sulle formalIÑL ipotecarig nonch& i.gro. VITTORIO EMANUELE.
.

Tenti casuali d'archivio e d'uŒxlodt,qualsi Ifa naF M. Axiar,
tura autorinatidalle leggi, sotto deduzÌone dalla quota
ne a tar tro es d .

IlN. 1185 lia Roi:olha [7pklale delle Leggi e
i casuali complessivamente formeranno annúa simma dei Dœreti del Regno cf1talia contieng il guente
di I., 3,000, sarà dedotta comi qüota pile spiise Of¢reto '

u dattrimp
a r

tino inteiléf älPaccennata somma di I., 8,000 la de
as
' Inuà

.toridelle IpoteclíË In
ddelModenese e delleRomagne, che sono p n

enu

o a
sulla del Nostro M nistrosegretarlo di5tato

sulle formalità ipotecatie e del prove ti casuali senza
amo decretato

o naor
se

,
o JSt, 4,di grindisi,

contrarle al presente Begolamento i n. 103, sonaconvocati pel giorno 2tfebbfalo corrente

Dato Torino add128 dicembre 1862.
I aflincheprocedano alla elezione del prolírio Deputato.
OcM an; secomla votaziose espa avrà luogoVisto d'ordine di S. &

,

,
il giorno 1.0 marzo prossima venturo.

Il Ministro delle Finasse M. Masonstr:• ¡ Ordiniamo che il presente Decreto
,
munito del

..::.m Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta dificiale
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inuazione, vedi un. 23, 2& e 30)

IV

11 Parroce entrò primo, trascinandosi per mano

Maria; la quale camminava con evidente ripognansa.
Fece tto gran saluto a Guido e un altro alla donna,
che s'erà levata vivamentea sedere nel letto.
- Riverisco signore..... Signora....
- Oh sor Prevosto I Non mi riconosce più 7

Esclam61a madre di Guidd, the cogli occhi andava
cercando la fisionomia della giovidetta, la quale te-
neva i Viso basso con molta vergogna.
- $1, si di sicuro : disse il vecchio curato, e tor-

mando alla sua antica abitudine di dar del voi a
ut i suoi parrocchiani: che? non siete mutata
punto punto voi, e direi che siete ancora iAnna di
Wa volta.... Åla intanto eccoci qui : M ho condotto
la 90Vera Maria.

Anna tese le braccia aus giovinetta.
- Maria ! Diss'ella con molto affetto; viani, vieni

qui ch'io t'abbracci.
Ma la fanciulla, invece di gettarsi sul seno di

quella che pur ve l'invitava con si dolcÌ 500DO di
voce, si trasse indietro e si nascose dietro il bilen
prete, e siccoine guesti aveva lasgiato andare 14
mano di lei, ella s'attacco ad una falda dei lungo
di lui soprabito.
- Su \¾, animo, che cosa fai? BaÑva a dire

il curato: va avanti Maria; questi sono.i tuoi pa-
renti, gente che ti vuol bene , che farh da madfe
per te.
Ma gli era come dire al muro.
Allora il parroco disse a Guido ed alla inad¢e

di loi :

appgeta ac escère raspetto disasseynte della
sua per . L'avreste detta nea selvagilia di quelle
tribù a cm non sono concessa le soavpgra;Ie che
fanno i sesso femmineo della razza indo-ger-
IDamCR

N - r-- er - ' a
- Vipm ripeteva Anna, tendendole. sempre inu-

tilmenta le braccia, siamo tuoi eongiunti noi, io sono
tua c questi, che a mio fi¢Ío,Ttuo cugino
ancor egh.

. y
- SI: nido avvic¡nandosi aAa ragazza e

ten una mano: s¡amo cugini.
Ma la

, ritrasse vivamente la destra che
Guido

,
e si fece igh

,

ice, la è segi : tornù a ripetere
il lã tešta: bl aver pa-
ziefiáš mi Eböna coine il pan cotió e gi nonna

- Vedete la à tm tantina selvaticaccia.... si, un
po'troppo.... Ma che volete? La 6 visputtin com-
pagnia delle sue capre sulla montagna ûn adesso,
e nella casa con saa nonna, e non altri.,... E poi
la è cod novellina e semplicetta : 6 noa di quelle
creature del buon Dio che hanno maggiore la for-
tuna dell'inndcenza.
Per Guido, che s'era formato colla sua artistica

i immaginativa, un, tipo , quella era una Welusione
compiata. I raggi della candela che illuminava la
stanza, cadendo di shieco sulla persona magra e stia
réta della giovinetta, ne facevano risaltarepiù dis-
graziosamente che mai i contorni.angolosi;1atesta
grossa, con unacaþigliatura abbondeföle ma in disor-
dine, pareva una mafassa arruffata

,
sentit Johne e

senti flgüra ; là gonnellinaccia che 16 va ilei
franchi malamente, a brandelli nell' or! era fatta

ne facevag.pet voloniin.
Poi volgenii 'a lilariar

.

- Outlit goori ti vogliono beup, sai, e tu hai.
da.voler loro. Sono venuti qui p posta per
te, ed a che loro ti afilda e clie þer mezzo
mio ti di omarli e di essere cön loro come
eri con3el pito?
I.a 94 un see, nè parlo.
-11ada nprese con afettuoso calore. la madre

di Guido pof i'amegemo davvero come t'amava la

povera Àh! penbi non è ella piä qui i
conopees afeúo io âvessi per lei, e miä
tiglië prira Ah! perché non Pho io gluta al-
ueno ab anco una volta i, . .

Ball'emozione rujipe in pianio,
fece dapprésso iolleèito aminónendoli

amorevolniente:

dalle e 48 Däòreti d Rè);ho dStalia, m3n-

dando a chiunque spetti d ospervarig e 41' farlo os-
servare.

Dato a Torino: addi t.4 febbrain 1803.,
VITTonioFalAWUEl.E;

VITTOIGO miAËÌ¾ÍÒI
Per grazia diDio e mr colo tådellà GM"

as nrygg.,
Sulla proposta del Noitrò MinÌsdo dellinternõi
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di

Vitulaccio con cui chiede cbd s diegte di púb-
blicg utilità la costruzione di una traversa rotãbile
da quel Comuno aHa strada nazionale degli Abruzzi
presso la così detta Taverna delfAgnepa;
Visto il progetto relativo delf architetta Angelo

Varillo in data 11 novembre 1801:
Vista la relazione del R. Gérpd del Genio Civilé

di Caserta del 26 inaggio (862 e ravviso favore-
vole di quel Consiglio di PÅettura in data 21 ot-
tobre stesso anno;
Visto l'art. 270 del Codice civíÌè delle Due Si-

cilie, e le diverse disposizioniij ti nella materfä
per le Provincie Napolitane,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artteolo unica.
8 dichiarata operadi pubblica utilita la costrustone
lif naa traversarotabile da Vitolaccio,in Terra di,I.a-
Toro alla ptrada nadonale degR Abrassi presso la Ta-
Teras detta dell'ayana e4Monseguentanenta a

ristata l'espropriasione forzata del ibodt an'odpo ec-
correnti, a norma del prägetta retagiro don'architetto
Varillo, approvato dal R. forps -del Twente Civile di
caserta in data 11 novembre 1861,,it quale sarkan-
nesso al presente oeereto, e sare, d'ordine mostro, vidt•
mata, dal Mialstro de17Interno, , .L oedo.. am
u Ministro predetto e inaaricato deM'eseenziene del

presente meereto, che sark registritualla Corte del
Conti e pubblicato nells Gazzetta Umelale del Regno
(txtoin rerlao addi li gennaio 1863.

VITIORIb EMA1RTELE.
U. Psanzzt

VITTORIO EMANUELE II
Pergrazia diDie eper selontådella Nazione

asXITAg
Sona proposizione del Noskohliaistro don'1nterno:
Vedute le deliberâzioni del Consigla comunaledi

Tal o iff23 mago 1861 e IT ottobre4862
Visto'l'irF 'a l 20 nave.nbre1859,
Abbia d cretismot
Art. 1. A di oper di pubblica ,aúlita la co-

strmionedi una fontaûâ ed acquedotto aallá û•axionedi
sotto-Chiesa, dellbarata dal ConsigUo commaaledi Ta-
leggio in adata 23 d! maggio ,1841, ginsWII tipo del-
PIñaegnere Natalo Calvi del 17 settembre 1802, che
sara vidtmato d'ordineNostro dalattaistro dell'interno,

mate... U po; di cora e di fermezza, te ne

prego. Fallo ancie per questa poventta , che certo
non ha,mestieri la si stimoli al pianto.
Volse gli ocçhi.yers9 Ataria; e il contegbo come

la faeccia di cottei pargvano intesi e dar torto alle
ultime di Igi parple,,La fanciulla, affudir piangere,
come tirata dalla enriosità, s'era fatta un poco in-
nanzi sporgendo il collo,-aveva levato un pocolino
la testa e diotto lo sguardo di quer suoi grandi
occbioni ,azzurri sul volto della donnagiacente: ma
quello sguardo era atono, come quello deua pupille
vitres d'una statua di cer4, e Gpido,);1;ejp in494trù,
ebbe la snegle traversata da un subito sospetto:
-Ala quesy tagagg sepsp;1

,

Maria the s'accorse d'esser esservatadal giovane
chinð ratto gli. occhissi fece nuovamente indietro.
riparandosi dietro le spalle del curato.
- So, so; disse questi, le lagrime-sono inutili ,

e il dovere d'ogni cristiano si è di rassegnarsi alla
volonta del Signore. Marta VIsse una vitt funga e

da virtuosa donna quale si era y ha fornito molto
bene la surcirriera, ed-ora-ha il compendo dei
suoi meriti. Di tutto quello the 1:a poteva interes-
sare ancora sulla terra-ha posto ogni speranza in

voi Anna; e il iniglior tuodo di mostrare il vostro

afetto e il vostro rimpianto a quell'anima ,
si è di

adempiere al suoi desidetii.
- E 10 farò ad, ogni mio miglior modo: disse

la donna vitamente, e d'ora innanzi Ataria mi sarà
conie 11gfinola.
Il parroco tolse commiato: eStaria rimase sin da



prescritte lã¾ti legst i g g
Il Ministro jiradetto à lho delt e na del

p untägeto, ti gate%rfügtstraWau."dirte
del atÌ e pubbiteato nella Oszzetta Ufneiale del
Regnb.
Dato in Toxino iddi genaalo 1863.

TWRO ERNURF..
C. Paaszzi.

..mer
in ud(enas delli 8, 11 e 15 4 11 snila pro-
posta del Guardasigilli le, gguenti dispe-
sizigal nel personale (1911' glu :

A gennato.
Itarcello Carlo, aostitaito segretario pressa la gigen-
tora di Pola, d 1sÏo;

Vialardt car. ed avr. Gaetano, udigore, aarninsta rice-
g adicq pgo y giggaturg g (q;tgo, ggjgge gg-

Umberto avv. Carlo, id., 14. Toripo, sesione 3tggiso;
111 gato

Massazza avr. Diond nominat editore;
Lodi avr. Rarico, id.;
Noli ayy. Ngeello, id.;
Borro aTT. Ignazio, Id.; *

san Floreaso gyv
Costa aff, O
Emannae a .

Aarotti art. blöli!K Ict;
Podesia avi bómen¾Id
Capponi avv. Viapenso, 14
Layagno byg t.nigt, Id.

Manis ary,, O Id.
fleieË Ëvy, 1d.i '

AIÑoe' avr. 18.
Boareul ayy. Felice, id.
Romano avv. Ginsoppe id.
Andisio avv. Edoardo, Id.
Fenoglio avv.' Laist Cesate, id.
Perina avv. Pasignale, Id.;
Medda Secoid avv. Giovanni, id.;
Del Gindice art. Paolo, Id.;
Robecchi arv. Alberto, id.;
Lago 877. Lornaso, Ida
Pasquario avre Seraino, id.; ,

Martlál avr. Luigi, Id.y
Carls avv. Pletro, id.;
Rosso arv. Eugenio, id,;
Calltaa, avy. Blacomo, id.;
Airenti avv. Ðavid, id.
Detteachid syr. Francence, 14.t
zuccala avr. Paolishle, id.A
capra avy. e aç¾AIRana) , y(¢p gladice presso il
leandanien3o d'Omegna;

Gramara not. Cesare, vico-gladice presso11 mandamento
di ŸIstrotic, s .ge in seguito
a sua dqa

SuUa proposta del liinistro segretario di Stato per
gil Atarf della Gúarra 5. R. 14 adidtxA 1 1 18 gen-
nale 1863 ha grmato Q seguentq Ugrggto
G¶(mpignati auppfotstžglý al

Pol,veria.clo,dis,catati kne
Boanslaria agoo ne.
di 9

Itoccadebaldi 20, lásio 10, Margarita 4060, Roc- staccabruni= Macert = alagaldi (to önge$)
PARTE NON UFFICIALE

Igg Tommo 6 Feb raio 1883

Tutti coloro che presentarono all2vvocato gene-
rale mHitare la loro domanda per essere samessi agli
esami di cóncorso al ¡iosti di sóititàiio aigretário o di
scrivano net TcibunaU inlutati, e c#4 based giustiscato
di avere le condizioni richieste dagli articoli §7, $$ p
69 del Regolamento annesso al R. Deog delFit a-
gosto 1860, s¾ aWII cÍnËÊ esami arranno
luogo, ciof pel poeti di sostilaita sígretarig U $6, e
per quelli di strinago il 2); (gl corrente febbraio,

eesionã di iµ ilo df'iioiino, doventrinnoliogo'aiellÀ
R. Università egif studi.
I Direty desti aurt pariedfei sono pregeli di ripre.

durre questo oneiso.

Gon Decrgto Reale dpil' it.gepagig alliggo il sus.
sidio di L 30,000 per 10 strade attramirso il Gar-
ganico nella Provincia di Capitanata fu>portato alla
somma di L. 433,000. Eper successiva-disposizione
presa dal Consiglio del NinisúI fu decist la costru-
siene di un primo tronco di quelleit Ïà da ope-

la u te oy
le deljbêrazioni riguarg ql c ' fos erg

Governo del Re
,
ha con lodevole egelppio votato

in aduBRDEa dÌ ieri di cè&re nàlÌa Â1-
l'opera per la ragguardevole a "di lire cinque-
cento mila , mediante il quale aiuto i Comuni del
Gargano potranno ottenere una compinta rete di
:¿tgede a bengitzig di gutt Yglo tgggitprip,

Il Consiglio provinciale di Capitanata , radunatosi
ieri l'altro in.gtogigong per sessione

straording h.a Comyg, l'u, g'pggger
l'anno m corso come, spgqa :

Presidente, il barsene Gianjbattista (Amelii,,
Vicepresisqate, iL do Alpasandre (4Intin,
Segotãrio, il signor Vincenzo De Ambrosia,
Vicesegretario, il sig. Gerardo Vincigierra.
La Deputazione provincialè fu composta dei si-

gnori':
Machiarelli Giovanni Andrea, Amicarelli V ïó,

Vincignerra Gerardó G a RaÈ ile. Cam§anella

Mis:Simillit i

Jeri mattina glanse a Palermo il noon prefetto
di quella providola conte di Cossdla,

chetta di S. No 50, Vasia 10, Cipressa 21 35,
Ajrole i Peri Oggtjgliano i ,° F ran

S g 30, IMontasola 20,
Rivoà i 50, Roccantica
100, Pyggiö Fidoni 20 60, Montenem 25, Paganico
10, Monte S. Natia .10, Mompeo 58, Grosseto 200,
castet ñaimondo 200 Fiuminata 180, Pioraco i&c

paW33, grå 5ð.¯
Sottosemioni private a Camerata d'Ancona. lire

$20. I sensiglieri.conignali.di.Ilongbidore lire 100.
Il Corpo oggjnistrgtivg centrale d‡gli Spp4ali di
Bologna lire 150. goþl pioqi gývate q Medicinq
lire 317. Amministra oge gigil'Oppizio civile di Co-
orna li a paygggcÌliale di S. gagia di

gyng dëgli Istilqg ßel-
Igni g I consi i unmicipali di
}\gia di gontangra
liftii 3(, googgebaldi

private a Grosseto A °Camermo Š'imple-
gagi dell4 pottq-pre(qtiqça 526 Eg'impiegatj ¢ej tri-
gpale di pit adario) del p blice Migero 483.

p rqymciglq grgamo bg staq-

Il Consiglio grpv 14 d'gquila ha deliberato di
concorrere per Ike'tSÄÒ0, quel1Í>N ärohiti per
lire 1000 e gue1Ïo"dÍ'ÉEdSN'solo ratificò la
offerta di lire 11000 fatta dalla Deputazione rovin-
ciale, ma la raddoppiò.

11 SengW gel ljegnq s'intattenug ancora ppr tuttg
la sedqta g,ipri gelfart. 8 del progptio di legge
is discussions sulla pensioni degli impiegati civili ,.
e dopo di avere longamente dibattuto i gliversi e-
ggmèng propostjyi, ne pço.yb i prispi dug pa-
pgrag gauga Myon redamong preseptata go.
gig po¿nmissario cona spodifkazione alla tabella 6
pypposta dal senatora Palencapa.

Nel principiq dc11a seduta di ieri la Gamera dei
Deputati non essendo in numerà per deliberare , si
procedette alPappello nominale.
Risultarosio ainiegti i signori:
Abate Áldert f.arlo Amar; ==
And -- A -a únginmis-

Basjoga ga ¶o gedog gltrami
Pietro= Bel = Bertani= Berti =

tèllani-ÈantonÌ ganyC cel = ce,drelli ==

'crea=
o'inioiisi"" tra (to congedo) == n'A.yala =

Giovaani = Dej%egy,o - 'Ñargo = DInq ,iÊ
Sonnaz sa D'Ondei-Re o = Doracci.
Fabricat re =I Fabrist Nicola =- Farina = Fenzi (in

congedo) ± Barracola Ferrari = Praccacíreta =

FrilCIS (ÍB CODged0).

Maj - Majorana Benedetto- Majorana salvatore =
Marcolini (incongedo) = Marl JMársleb Naa (in
missione} =Matina= Battel Pelice =g azza =Eilg
ziotti (in congedo) = Mellana = Meloni-Balge ::=,,Nq-
nichettis= Messacapo == Mjugheþi-Vaini (ip.congedo)
y alongenet=- Montolla (in cângedo) =- Morandini (in
conge4o)'=Morelli Donato (la suissione)::s Morelli ßlo-
vanpl =i Mon (iÃ congedo) ŠÏ0solari -' Ì ratori
(la congedo).
Napoletanó = Negretto = xicò!acci = Eléoterl

Bolli.

PAÍ0mba à PantalÃO = P i C0Bg.)
= Pasini = Phsserini-Orsini = Peleetto= Pendnak
Petitti-Bagliani"=UPezzanÏ$ Ï4cs "=TÑÄlli -= Pfrsjno
(In congedo) == Pironti = Plutino= Polslaelli.

F Egjert (g congp¢qly jtagallo (in peggggo)
- yegg.: a pynon e aanginy pygog wpo
= Riccl Giovanni = Ricc1Ê = Romano Ltyg g
Romeo Stefano (14 missione) = Rora = anggiero =.
Ruschi.
Sacchere == Sals (in missione) y salar(== salva-

gnoll (in congedoy = selvent saa Donato - tian-
gensis syngang -= geam - segint.a =pene.
chera = Scrugli = sella= Serra = eÑc:
coll =-= silvani = sine = stiloèf (lii ãi:
nibälä (in congedo) --Solaroli J= Soh i==' S=
Speroni== Spinelli ='Stocco =- Šusan
Tasas =, Torelli = Tornielli ::± TesoanellL
vacca = valenti = Vanotti (in coigedo)y Tecebi
yprd! 4 Tilla (ammelato) y Tien et ygghi =

Visconti-Venosta.

rig psa la gscugppe del igencio del Migggrq
Agric qura.gneustria a commerpo, vinvi alls to,r.
nats 4' ongi dj delibegre ud4g jl par to ge(Ig
Commigiang gêngalg intorno gdue pi prgpt
sti nell'appendice al bilancio.

Un ¢ispacgio (el sjgnor de Bis;na to gi,
Berlino 27 pnnnig g ggtro( P g -g
naco conte di ockey eglig paa dichiara-
zione finale del- erno prussiano al governo ba-
varo inforào al trattato di commercio conchiuso
colla Francia. Il signor de Bismark cemincia con

dke che la condotta del governo bavale:Infornúal
trattate colla Francia prova, la)laviera opporsialla
riforma deRo Zollverein basata sulla tariOs conve•
nota fra la Pritisieue 14 ggancia. Ora, siccome la
Prussia & ,4'avviso che tale riforma è indiqponsabile
agl'interessi del commercio alemanno, 8 signor do
yk me tran la conseguenza che,l'unione doga-
nale colla Bayiera dovrà Onlin, collo- spirata "dei
trattati presenterpente in vigore. Ala as dire. ¡I 81,
dicembre 1865, 'q che incomincianda da quel giorno
la Prussie e la Baviera terranno separatantenta
qupila via che cq¢uno dei due gotegni giudicherà
più conducerite ai proprii interessi.
La quindicesitoa Conferenza generala dello Zoll-

yerein, che doveya aprirsi ieri l'altro a Monaco .

non si tetrà che in, naaggio prossimor11 dispaccia
del signer 44 Bismark accennato qui app g indica
bastanteœepte 14 cpudotta che ti terrà il rappre,
9egiante prussiano.
Ricevende l'indirino per cui 11 landsthing, as.

semblea la quale non rappresente che il gegno di

.-.- I

gella og la sg ngva giglia. S'ella

ayez p a casa ëella montga nessuno
lo s &', 'm thi iÏp rispS
par téneido " ' 0 Ëppo c i:Ì1ino sul giin
da non poterle déllalaécia cGhlté deiÍŒ
ffonte. Ma la noti bon'doimi, e la madrä diGuido,
che se l'äveva lâ tã i 6 stanzinó , Psidt
muoveis e siospirare tätgiii'feinýo , e'li inattioil
appena falbiŒ, 6¡irfr la finestra edibpárÀ allalkezžif,
coiàà farebbi clã avéisinvnfi tutta ilette la fésti
riarsa BaËšTel&re.
- Nöä & dåhque punto insensibile come pare ,

disse Anna à §ixfügli , natrààdogli códésto , "me
soltantfÙinidi e servitica.
La deltiëlone avuta dalle sembianse della giovi-

netta, in Guido avova àmmorzità un poètP quél ca-
lore di zeloppen cum-valera farbirpHE Î'OfÎBAR Sti-

tutore, fratellose.quask jibËEONURJOOD OStiBIOÎ0
affatt0. a -, e .e as ».ed
- uq'egiggp4gweggcArg nog¡ggtaggggg:...si

disse ppy;iagg pqg,1f (peq ç.ios.più agþ\lt, y .giù
bello di eo4pstoeggagdypþ egggþpgþ cyprg,
ed. io l'ig§eggenzg. §W'A mggp gg)¾sfgi.pg.e4
un pregipp r,ontpense pgs ugi, i gigt sptgerg dg
qualig qpcçþiog anirqalg gj 4:aple la; greajpg igt
ligente ed allt:ttiya della diggq. girgeso44|piniopo
ugualg a guetta che ytpy,g g ,dpl, upgg 491 a
cry;a vassatierç¾ecitelegg peqq,4elho ye
la statua. Tanto meglio clip quegt'ig(gijcAMORA

e forse questa sventura compensag tagg
interiori e pg pgzippe irgeg sjvol ergano.

Ferog fatgvesike altri
,
e

la pOYSTOtta C0mg0 VB5tG I C

La giovinetta lo go quel sug
sgardo za I > ô s stessa nef soo
atsovo ac e come ver d t

s

e di non
r i o î¾

bellezza del'ese esercit v GuÎd

Si allogarono come loro v m

casptta antica della famiga, ebe.era
da Ma sißã. alÎa's i moÑ ' iin
e4Ídodt sohdidikzfÑne Nii cËnÎere pÃHi
era sempre queÎ medestmÑ giorno.
Stava sola quanto à sfu i
a loro rago alzpva gh oceln a gaa te-

neva impata ed immogle, come se non

pure tratre'il"haÜ>; non r che i nyt 1-

labi: e nå Apna nè Óaião aveva g popitâ ve

a pn à songere, o re qu guahm

l'n giorno che il tempo era

ritigataí¾àÌ iiÃëlÏ$ (seäntist

andare a ricorrere la mente tut la mynorie del
passato, p per fara gregliogi rp ingangalla tan-tilsia le unmagun e cose rze ygva (hiuso
gli occhi. grig col seg ghenon
sg fggsgo , , Vgnag
purg pas e a Giòdo. La

dayg u nygy ato gnage fingrqa,
gradita emozione da quel momento si (ffl ttgva quila
di Igi ûs i g gentile mgera, che uno
s gioymyn apuoata la bella di quei
trq quglpàgge pjà egiagra nel
fiore suoi anm; se non fossero stati que'Ïili
bianchi nei capelli g quelle gsgg rghegi'lafi
della fronte. .
Äria Aette un poco a conteniplarla, poi saccgið
pganamente g pj le pn gmito alle

diede a r se y e

volgsse sta rg

stura che la va. onca gg
e gap, risytogy qat; pop-'
ngg ayera upa egrta grassa cpp ,

non ig,
avgva, visto igi; g ne sgggdget pprve, ajia

re di g p I, scor ere ug iptelþgeng, una

tene ezza c e si pe la prima vpity

Anna fu lesta ad agla igliandone una~
mano.

- Perchè mi scappi ? Ti fo io paura ?
Maria, secondo il solito, non rispose.
- Non mi vuoi dunque bene niente niente ? A

me che te 1 (ango . ne vuoi di

- Non so : disse con voce stentata la ragazza ,
guardantlo da un'aRra ¡iariË.
Anna la trasse a sé con affetto e la baciò in

fronte. Maria s' era laspieta cy verso la donna
nè riluttante , nè consenziente , e riceveva i baci
con una specie di rassegnazione passiva.

1 - Dimmi se non sei contenta di noi , dimmi se
hai qualche gosa ondp ti dolga, sg 4esiderÿalcun
che. Io vo51io vederti lieta e contenta. Ma perche
taci sempre e non rispondi mai alle mie dimostra-
zioni d'alletto? To': non mi hai ancora reso un

griaMigl¾dalighçaceja g gna e dipicoy
ug acçgiltgggpge,ssione igýqfi bile, che nog po.
teva dirsi y era ammirazione,.p in , q rit¡nsig,
o scioccaggme.
- siete geppo,bellyyoi I

Toluando gella capg dianz a lý gbitata polla
apopp 9417 la .¢rgta crgdi dpver (oggare a
tutte le abito the aveva , prima cþe, ad inter-
roinpe Ig la malattia .# Martg ; e ÿ gno
ppmo pegero pra stato gegocdi andare dingovo
s gotag co e cageggastura, Guido avgy;

tamente terminato per lei, e che un altro di tutto



SjRa & tato col ne di Dinimarca-ae vi sara sonoposta la It trqttato di counnerolo one s. IfÎ ha:con grafo relativ al MessicãsparlanoPicard e arane

arcato sie listaliayriva d!"iftmaWsoit sa e timiglŒ airtm¡Amatore det Francaba saprodoit
. Dáili!.3itãüriá'aggla'sjiedialiää e ÍŒ

scritta S. M. e che, colla benedisjone 41ddio, geg conida rose circostanse sfpverevoll, og gu sizionò dåttag ia Ulfiffa Go··
tz bieta danese è stata chiusa, e gli Stati Gene arrecherà felleità alla sua famiBUa eÍg,eipéré at ino i Me pensa che questhrisultattpossono aÞrtire a

rali deÙ Paesi Bassi si separarono per 78 una popolo. S. M.I gon dubita che vollagiggo, pygyare cito le rÎsorse tilproduzione del paese'ann yerno non

n2avamente il $4 febbraio. di provfedere allo ajtabilimento che crederete cóme- sono diminuitee la atsina fu žeu li A pyr. présenta di

Lord Paluigston ha designata , giusta l' usansa niente al grado a'dtanttà deh'eride jiresuntlio deUs Mto d'ordine cheregnäpirgonaÑentura ne'anotStatt Billault nsponderà d sani 1/W

hritannica, i pari e i deputati che saranno incari. corona di questi reami. N e eks costituisce tun¡elemento3 sitesiehitalè"defbeli• 11 Mon(teur pubblica una -lettera dell'Imperatore

M di eog sosten Ìindiri& jng. -Avendo avuto luogo una rÏvolusidae in G is pe; 'essere e della þrosperith'delle nauro~ni. al duca ditilalakoa, neUa.guale 8: 34 dice cha ller
N amera ágÌ lonis iproposÑ Àrà eni divenne vacantill noit quel àq anglope it! Inisure g agluta e di misilorimento pubbUco far cessare leggetudini dei proprge a

itÃ d conte di Dudley, possesme di una for- gryB up 164¾$Ñ& saranne assoggettatp al gestro esame,, dr S. 81. Ibrma maresciallo Bapdon sta.*ppainccbqwslo .un senato•

una coll'aiuto di lord Granard giovape
Alfredo, eglio di& M.,'accettasse la coroni di Greola ilvoto ardente che , in totta le vostrejdeliberastant' Lib, 8 ge renderà le tribù arabe pieprie.

- .v.
'

qúella Comu riamŠdek questa spontatten o non sollicitata mgnifestazione'dt labenedizione di Dio danipotente diriga Lyostri pen- take perpetue he tenitoril che esse occupa tî at-
gan ir de 10 dei mp buon volere verso s. M. e la sui himi eftà:nna al in modo da assicurare 11benessere e la prosperith t Im
l' indirizzo sarà il signor Calthorg, govggel conveniente valutarlone d!Ñ SeneisiÄi go e o de suo popolo.
tato libérale, appoggiato dal tigqor BäxÌeg uno Ugl principli e la gratica dellasgostituslone britsanica ik
deputati di 11anÿhester, I|altig Scelta Ñ piu certamente mpito soddiaracente e sentita vivameitp
iinpèrtinto essenfâbe hisÍgnor Bazley fa parte da a ti.] ma le obbligazioni dipg Ùche deligya DISPACCI ELETTRIG PR VÀT1 A prno cesagg ¾to
del gruppo dei libei R e si supponova propen. corona ed altre coñaiderazioni di ,momenig bannõ alla Spagna di riaviare truppe nellà Cociacina. la

degiërg per Cobilen eB Bht contro lord Palmer- Impedito a at. di aderire al generale della
borni Spagna avrebbe rispähto, che pgeva rispe

stoni þa cooperazione portanto data da questo de. nazione greet Tuttavia a si, spera che gli stessi prini tare i anad.couchiusi colla Councala.

utato fa pensare che l'auttfrità del gabinetto nella cipit che guidarono la -mazione grega nellaÄlta ché Camera del lords -ga Derby deplora che 11 à ItËnistero consigHa la Corona a re le

ei Coniuni siasi fortincata, perehà nulli
fece primadi S. A. R. 11gringipò Alfredola guiderange governo! inglése gain abbia appoggiata le proposto Cainere

Cyga
. ,

nell'elezione di un sovrano sogtq cui il regno di Grecia di melifizione in America dk:4 di sperare che 11
induce i credere che if signor Bazley abbia accet¯

possa godere del beneBaÌ della prosperita taterna e gaßÌn (tÀ Ña nostrerà condocumenti che quel riûnto
tato so liante ufilzio senza averg prima ottenuto delle relastoni pactgi écegli attri statt, In talostato to polizagg tivi.-Untbgggde gligrassicurastone lhe per asso non sarebbe tratto a di cose se laRepqbplice delle sette Isole dichiarerà di"B 011a nie JoË7ha uËa Ârande'impor- Layard comunichera i documenti relativi agli up
sepag da'suoi ami i politici. aver fermo desiderlo di essere nàlts al regoo di Gre- chè s a non dovrebbe timi fatti del grasile D1cé che 14 ditacöttà venserg
Alcuni giornåli di dra annunziavano la setti- cia, s. II. e pronta a fare i passi necessari per la re- eherle cras faoÚ Ii l d ä4 la tica yppiano e ele pres o je relazioni juniohevoliver,
a scorsa ghe i bilancia delle guerra doyeya visione del trattato del novembre igis per our quena dêl gabinetto ranno yistabilite,

Burnside 4 le

discorso d'a rtura del Parlamento che diamo s. AÙ h visticon grave rammaricoÏo statodi guerra sceva g da lengq te'mpo piam iel arrez one' MEBÁ DL¶D3DIEBCIO ARTI
ni sotto couÑma giguardo allandozioni di bilancie desolante che inSerisce tuttora in queUe regioni,come geva aha il reclutamento sarebbe il segnale della DI1gRI30.
lo:
"

oni dei giornali. vede con gran dolore altreet la rigresa cargstige i msurrezione, quindi trdvandost neB' unpossibiliih di 1 gbbrgte 1863- FonSpåbblei.
amegdei lórdÑ il conte Itussell ein quena sorereng che fkirono Innitte ad una classe, pumerosa colphej capi, i ggÂli k it all'estero y il governo Gemenlidsto 5 0¡Q CÂg, p niif OL

or Pålmirstän $ifenÉendá la 911& de'suoi sudditi, ma chi furono da 4-liiopportate con dovette colpire gFinfelir che disgraziatamente se ne a. Aalta mattina in acons.. TI;80 at 50/6
del governo contro idrò Derlig e il signor Disraeli

äna nábililönga'éla ei '¢semplire rassegnaslone• fattL str nàen ' 0 80 - sorso legale Til 85 -18 Eq.

engono the cessione della Ìsoli Joni re he a AI. prova non poo conforto nel
a

10 p, g febbraio,

in m ciala ch uòa Ernesto Il rifiuttas; a à 8.4 assai-pinpWata di vederelà generosità Musura) Fondi privatt.
solutainenta la candidatura pel trono di Grecia. La straordinaria cop cul tutte le classi de*sooi sudditti Fondi francesi 8 0¡O TO 45. Cassa sconto, 1gennaku 0;d.. Inuinktid la liq. Bis
flage promette inoltre di pubblicare a suo, tempo in tutte le parti del suo re¢no, han contribuitogeo Id d & i¡2 0¡O 98 TG. IL 15 febin at tyEg 28 few

JaS5uagli sni"Ë¼oziati che precedettero al riñuts. correre ne'loro bisosat I cqmpatriotti intellei; e latif Cohsolid.iSglesi 8 0 0 OS - cassa commereto et ndastria c. d. matt in 59

finaglettåra da Alessandria 26 gennaio alf0sse . beralitEcon eat i suoi sudditt dette id o Fo pjemontesi 1849 50¡O - -- tË •

idit. efterma che, in opposizione ai cÏubbi mossi
g oro -slan-lontant

Prestito italiano tŠOf 5 0¡O 78 SI),

be un 9 r
no se a nati c n

A ni ¶gdi In 88.
di Snes pet la,morte di Said pascia, i RIù recenti I comitati di koecorso con ne'attepsfope Id. Str. ferr. VittorioEmanuel 371 BORSA DI NHOLI 6 febbraio 1863.

spoua ifmerno da aver acominciato quelfopera & M. ci .tina di rendervi latesi cÑeÑÊIia con- Id. d Romano 390.
grandiosepal sua soyessore Ismail pascià baste. cbinso col Ro 4ÑÉolgt un trattato di commercio ordt (Âbig zÍnai Íd. id. 250. serente.

rann¥pochissNoi anni di regno lper acquistarsi la navigaslone epascênvensione a proposîtiëella com-
ri-t

Bloria,di Comjrierla. 11 signer di Lesseps ebbe dal pagnie per agioni in partecipaaloal, get trattatue
nè ve vicere la migliori assicurazioni in parole quella convenzione ý saranno combalclitly

d La Regina ha pug anco dani ordliiaÌ comunicarri Camera dei Comuni, 1%laterston I gi La Giumia Mumie(paisnonyces
P

, -- - -
gra
, i donwpenti repri agli Itana,di di stoh6 (Disraeli; dice thir la cessione delle Isole che i preno delle cayat ed dspadersi aalle

ereig del Perà colle Francia ha preso gu sg i re c 1 G men o ri uang, N Ita aßËelÑßÈ
,

a remento che, seconde genvene al¶Agensra 11 teatro. gRelativamente a Roma, lord Palmerston dice che "" ,daUa wia giudente al palamÎ deBe terri,
987 a IA B B UDR linOR a Lasignori de ca af

ancio dolPanno
non fú Oacr ussell the abbia invitatO ilþpf a Neux-sezione Mop

la nome di se M. la Regina Vittoria.. èompatibill col bleogni del publßlco servisto.y- -

. ghilterra meLeaso che sätrovasse cokretto ad ab- dal glorno 'l febbmio stahtlit per-ogni ehl si
,

Miel lords e signori, M1þrds q signorg , Åàonam Roma. L 1 26.

5. 81. ci òrdina dinformarvi che dopo l'ultima volta Noi abbiamo ricetato l'ordine dallannegina di'di. 'lowyer nega categorigmegle ebgl Papa ahhis Torino, dal cificopa og 8 eb raio 186%
che virad essa ha dichiarato di acconsentire al chiararvi che nonostante la contionasione dellagnorm fatto seriamqate uni taleSomanda• Per is Gianta y

'

matrimonio tre S. A. B. 11 prÌncipe di Gdles _g 8, . civile
nelPAmerica 1 Ilord, 11 edgergio generale sindaco

ORA' TA.

ßtopolma¾ fe66mie,

diferente tenore incominciava. Maria vi si accenciò
colla l¿uona yoglia ai chi fa un sacrifizie che gli
sia impoëto. Guido avvisò che hon c'era tetopo da
mettere in mezzo à cominciare Í'istruzigne della
giovinetta già troppo sino allora trascurata, e ci si
applicò con tutto l' Animo , chiamando in soccorso
del suo buon zelo tutta la pazienza di cui poteva
disporre. Ma per quanta foish ín lui quest' ultima ,

la mala egla e la cocciataß8ine della fanciulla
erano ben maggiori. Ella non si ribellava mai, ma si
ACCostava allo studio come una Vittima rassegnata
aÏ supplizio, si Tinserrava in un silenzio timoroso e

selvaggio , ed a qualunque cosa le dicesse il gio-
vane maestro , lo guardava collo sguardo attonito
de'suoi occhi sbarrati. Guido provð di tutto per
ismovegg q la passivita inintelligente : rimo-
stranze ed amorevolezze , incoraggiamenti di elogi
e rampogne, anche preghiere, e non potendone più,
la collera, Tutto si spuntava contro il mutismo ca-

járbio della giovanetta *

- 1400 è una creatura umana quella 11 : escla-
mava all'estremo affatto di pazienza il buon Guido:
è un macigno, é un pezzo di selce. I marmi delle
mie'statue, affediddio, che hanno più sentimento e

þiò intelligónza di queste masso di sarne.
Trascorso il mese si dispöse tutto per la par-

tgnza, Maria sapeva che aveva ad andarne con i
suoi cugini e abbandonare.guel paesello che doveva
esserle unicamente caro i certo non era questa tal
cosa che potesse andade a grado, ma purg non fu
mai che máifeitasse in faccia ad Anna od a suo
figlio uno sfogo di dolore o solo un rimpianto. Rin-

chiusa sempm nella sua stoqia , guardava tutti i
preparativi con gely aria balorda che aveva iloito
per indispettirGmdo maledettainente, esi faceya più
taciturna che mai.
La vigilia della pyrtenyt, ve44 sera, Ilaria spart

dalla casa , ed Anna inquieta , dopo due ore della
assenza di lei, 'mandò Guido e þiegðTvícini an-
dassero a cercarla di- qua o 4 lÑ ho]Ío (vere gi-
rato assai tempo per varÏi siti la trovarono final-
mente a notte chiusa che se ne'isava tutta tran-

quilla dal cimitere , colle traccia nei panni , alle
ginocchia, alle, bracá di og si 6pg ga
terra e vi ë stato a lungo.
- Che cosa hai tu fatto ? Le chiesero solleciti.
- Sono andata a dare un baciaalla nonna :

rispose ella con quella sua a d'astrattaggine dis-
sensata.

Nè Anna , né pur Guido toedeiimo bbero co.
raggio di farle upa rampogna.
Alla partenza, quando le toccò glite in carcqaza,

Maria ebbe il viso sconvolto da una disque§q con-
trazioni, che rivelavano il suo dolore alla tuorte
della nonna : seduta a lato di Anna, si tenne sem-
pre sporta in fuori a guardare il þaese, le colline,
la montagna, i campi , e quando per l'allontanarsi
le si confusero alla vista tutti questi oigetti, allora
si ritrasse vivamente , si acgð , per così dire ,
nel fondo della vettura

,
e mandò quely specie di

grido o di gemito inarticolato, the párgva epsere
in lei l'espressione suprema del sentiménto.
E fu tutto.

(dontinua) VITróxfo BEastzto.

La Dieta esprime la sua simpatia per la Polonia
e per ja banimarca.

Ferkno, 4 febšrais.
Risposta del Re all'indirizzo dei Depug.
S. M. =dice che del contenuto e dalla maniera

con cliilglija spedito l'indiristo parregÉ di vedere
che irapprii mplto alla Camera di conoscere le sue

idee personali, perciò frede di kiipondere genre

servirg delPintergnezzo del ministeros
,

«Si.accusgil ministem di un'amministrazione

incostigonale tenuta senza bilajacio votato qpsti-
tuzionalmente; ma questi atti ammisiistrativi sono
stati eñguÍti cáÍ cõnsenso del Re, il quale lo diede,
perchè li rilÏeae invece conformi 411a Costituzione.
La risoluzione della Camera dell'anno scorso circa
il bilancicneri ineságuibile; nondimeno era neces-

sario the l'amministrazione continuasse 11 suo corso.
Le la za pra gli abusi dell' amministrazione
non song fon Ele. »

Il Re dèlolà la diversità g opinioni ; dice che
non Vuolet sacriticare i diritti della Corona e della
Camera dei Signorì alle pretese della Camera dei
Deputati Conchiude che dopo aver date prove che
egli desidera Ta. riconciliazione , attenda che la Ca-
mera voglii corrisponderg a questo suo desiderio.

Napoli , 5, febbmion
De Christen e gli altri complici diCenatiempo e

di Bishop partheno per Gavi del GenoÝeaato, 49te
sconteranno la pena commutata.

REGIO. - Gran ballo di Beni,Acensp.
vyrrqRIO EMAI UM.B. grg i 1¡S¶Opers N Trpue¢ary
- con passi dananntl.

NAzioaALB.(orgWit) kLom6erdi -ballo he saadatta
d'amore.

CAREGNAN(A (ore 1 112). La Comp..dramin. airetta da
T. Salgni reattarUna neigne yo edJapitrone are.

ScKiBE Relache,

aosslaL (are '4). Co . T resejta
Da la povertà a la rkAsssa,

GERplNG (ore 7 ti2), dra m. tontp. Mi IIbiik e
Preda recita gaie d fa

ALFIERI.. (ore 7 115). Comps equ dg katellt

ÅZwÌi& i p e eÀl
rionettet Ladaniadallatesta di moWo - tallo 06-
stoforo Colom6o.

I si ri aëàociatiiliui ah-
b'uongnento siade, col I!!
corr. pna pregati a fare cor.
sollecitudine'la ditnanda af-
fine diievitare le laeune aeHa
spedizione del Gronnas.
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PREFETTURA
azr.r.A

PROVINCIA DI NAPOLI

AVVISO D'ASTA

Dovendosi procedere all'appalto per la
fornitura del medicinali e delle sangelsu-
ghe occorrentiper lo stablHmento del 518-
licomto in Napoli, si fa noto al pubblico
quanto segue:

1. L'incanto avrà luogo innaast al sig.
Prefatto della Provincia, o a chi per esso,
nel locale della Prefettura alta piassa Plebl•
ecito, il thattino del di 11 prossimo entrante
mese di febbralo, alle ore 15 meridiane.

2. L'appalto Terra deliberato alPestin-
alone della candela vergine a pro dell'ulti-
mb e miglioroferente il ribasso dl no tanto
per cento sui prezzi del medicament18ssati
della tarita delle antiche provincie del Re
gno approvata col Reglo Decreto del 29
maggio 1853.

3. Le oferte in ribasso dovranno farsl
In frazioni decimali sul pressi sopra in-
dicati.

I?appalto segulta la un sol lotto.
5. La durata dello stesso eark di anni

8, a cominciato dal giorno della dennitiva
apprOTERIODO dBI COBlFalt0, econtinuerapoi
di anno in anno, salvo alle parti di rIsol-
verlodopo11trienn10, od in ciascunasuc-
cessiva annuale scadenza, colla semplicodio
detta anticl ata di 8 mesi.

4. Colui che si renderà dellberatarlo
dovrà depositare preiso la Cassa del Pab-
Ilcl Depositi in numerario, o in efetti pub-
blici del Regno, la somma di I. 500, cor-
rlspondente ad un decimo 'dell'ammontaro
presnativodi un'annatadi somministraslone;
aale sommg sark restituita in esito del-
Iappalto.
Potrà invece il dellberatario prestare una

garentia personale con approbatore, benin-
teso però d'individni riconotcluti idonel e
di plena aducia dell'Autorità.

,

'I. Gli offerenti devono aver per base
del contratto il capitolato d'onere superfor-
mente approvato, estensivo a tutti pressola
terza Divísione della Prefettura ( ramo pri-
gloni ).
I fatall pel ribasso non inferiore al vige-

simo del pressodel deliberamento sono sta-
biliti a giorni 15 che acadranno alle ore 2
mrldiane.del 26 di detto mese di feb-

Tutte le spese d'asta,bolloe registro, non-
ebb quelle per la stipula del contratto e
correlat17e copio cederanno acarico del de-
Uberatarlo.
E contratto non sarà definitivo, se non

dopo Papprovazione superiore.
Napoli, 27 gennaio 1863.

18 Segretario-capa .

C. D'ADDOSIO.

UNIONETIP-EDITRICE-TORINESE
(già Ditta Pom%s)

Ilfl811 CONTWORANEA
ora diretta dal

Commendatore GIUSEPPE I.AFARINA

È pubblicato
il fascicolo di ger.naio 18¾.
PREZZI D ÁBBilONAMENTO per TORINO

Annata L. 21 - Sea. L 13 00 - Trim. L. 7 00
= a 25 - a e 13 50 - a > 1 50

franco per poéta per le Provincia del Regno
d'Italia; por PEstero con più lo rispettive
aikancazioni postalL

OSPEDALE MAGGIORE
DEGI.' INFERMA

DEI.lA CITTA' BI VERCE1.LI
gotto il titolo di S. Andrea

Si mot18ea che nellincanto segcIto 11 80
apirante 8008810 Der la vendita della cascina
Crosetta, di ettarl 30, 40, 55, in territorlo
di Stropplana, venne la medesima deliberata
alli signori LeVI Salvador edAbramal prezzo
di L 64,650.
Il termine per Paumento del vigesimo

al presso anzidetto se3de al mezzodi del 11
febbraio prossimo.
Le condizioni della vendita sono depos1-

tatenella segreteria delfospedale.
Per VAmministrargons delfOspedale

TV. PAOla ALDA Segr. capo.

SOÛIETA' ANONIMA
autorizata con R. Da:reto 18 gennaio 1863

per le spmpo atmœ erico inodoro

DEI POZZI NERI
i y á$ àogsoxcut
pyeastµ(da sages se rpeall

03mo poste a d e del pubblico au-
2nero 1800 aaloni da L. 100 cainna, paga-
bill la i rate agnali dkI.. 25 andana,dien1
la 1. a versarsi alPatto della sottoscrizione,
eje altro ad intervalli non minori di un
mese fra ttiscun versathento. - Le sotto-
scrizioni si ricevonoalla Eede della Società,
fiatierta Natta, n. 3. - Tostoche saranno
sottoscritte le 1400 azioni suddette, gli azio-
misti saranno convocatt in adnoanza gene-
rale per la nomina del anovo Consiglio di
Amministrazione, e per. deliberare sugli
altri oggetti che saraano posti alPordine
del giorno.

.

Il Consiglio provvisoria d'Ammin.

ORTOPEDIA -CUItA
PISTONO, Tla Cangolata, num, 3, Torino.

Di prossima publylicazione
GltãN tillTA COllOGRimi

POLITICO-AMMINISTRATIVA °

BEL REGNO D'ITALI&
alla scala di 1/576000 in 12 fogÎl

dimensione totale metri 1, 10 per 2, 10

Compilata dietro le migitari e pit recenti
Carte per cura del prof. TIrone Enricoa
corretta e rlyeduta dalf ingegnere topo-
grafo Gaspare Martial Capo dei topograß
dello Stato Maggiore Generale.
ColP Indleazione del limiti naturall del-
l' Italia, di prefettura, di circondario. delle
stasiani telegranche, delle strade postaP, mi-
11tari, comunall e carregglabili, delle ferrovie
in esercizio ,

io costrosione e decretate ;
delle Città e sedi di prefettura mandamen-
tall e Comun1; Santuarl,'Plazzo forti e
luoglii fortincati.
Dall'Elitore e Negoziante Leonardi Angelo

,eia di Po, num. 17,
ricino alla SS. Ar.nunziata , Torino.

La Glunta Municipale d'Ast!
Veduta la deliberaslone 29 dicembre ul-

timo scorso, colla quale il Consiglio comn-
nale mandò attivarsi pel 1 luglio venture
l'afBolo d'arte;
Invita gli aspiranti ad alenno dei posti

component! 11detto utlizio äl presentare e

depositare alla segreteria civica, entro 11
prossimo mese di marso, le domande loro
corredate del titolicomprovanti le qualità e
le idoneltà rispettire.
Il personale dell'utilafo d'arte dovrà essere

composto como segue, cioè :
1. D1 un capo d'uflizio avente qualità

d1 tagegnete Idraulico o di architetto civile
col'assegnamento di L. 2,500 annue oltre
lindennità di L 500 per trasferte;

2. DI un aiutante avente qualità di geo-
metra, il quale sarà 'pure incarleato delle
funzioni di economo del patrimonia mobile
del comune, coll' assegnamento di L. 1200
annue e coll'Indennità di L. 300 per tras-
ferte;

3. DI un assistente coll' assegnamento
di L 900 annue.
Il tutto in conformità del regolameliti dal

detto Cons'glio dellberati e visibili presso
la segreteria comunale.

Per la Giunta
Il Sindaco Presidente PAL31IERO,

GRANm Segr.

AVVISO

i CONTE GIO. BATTISTA
NEGOZIANTE DI CAVALLI

Annunzia che 11 giorno 12 corrente feb-
braio saranno visibili nom. 50 cavalli di
tutte rasse, da sella eda tiro ed ammaestra-
ti, e fra quelli alcuni ad uso di particolari.
Li stessi cavalli 81 vendono garantiti per

giornl10 dai difetil portati dalla legge, oltre
i seguenti, cloë, luna, ticchto, asma spa-
smodica, quarti nel pledl anteriori, e pun-
tine salli, posteriori.
Si vendono pure a more concertande

purché a persone solvibili.
Visibili alP&Ibergo del Nuovo Monferrato,

vicino al Mercato nuovo del vino.

RIAPERTERA

DELLA 311NIERA DI LIGNITE
già AVENA

in Bagnasco (ifondovi)
Per l'acquisto del lignite dirigerst al sig.

Re costanzo agente del sottoscritto in Ba-
gnasco.

Conte Edoardo di C2stelmagno
proprietario

GRAltDE ASSOltTIMEfiTO

DI OMBRELLE ED OMBRELLINI
in liquidazione volontaria

Via Palazzo di Città num. 18, casa Ballari.

DA AFFITTARE O DA VENDERE
nelle fini di Aitoche Mandam, di Crepacaore
EdilìEIO Ossia cartiera a maSO ed a 400

tini col relativi attrezzi ed utensili, diviso
in due corpi di casa een ,galleria, cortile,
stalla, fentle e boschiera e circa are 85 a
prato, il tutto simultenente, regione alla
Folla.
Presentare leofferte fra due mesi al no-

talo certißcator6 Giuseppa Beglia in Ver-
celli, presso col sono ostensive le condizioni.
Vercelli, 3 febbraio 1863.

IMO&MTO DI MOBILI

Il segretario del tribunale del circondario
d'Alba come incaricato dallo stesso tribu-
nale, procederà nella casa del Carlo Degla-
comi d'Alba, via Vernazza, numera H, alla
vendita col mezzod! pubblico incanto divarl
mobilled effettiappartenenti al signor sacEr-
dote don Domenteo Duretti di detta città, e
specialmente di Ilngtriedaletto e da tavola,
rame, tavole, quadri, totti da vino, botti-
glie di vetro nero, librl e carte.
Ad un quale eKetto egli darà principlo

nella casa predetta alle ore 9 di mattîna
del M corr. mese.
.Alba, 11 5 febbraio 1863

Chlafredo Gay sost, segr.

Šúcietà' PREFETTURA DI TORIll0
IK 12 - DI mim

,

***=••

IN FIEEEMEE per il trasporto della Carta bollata e di Regigtri
nell'interesse' dell' Amministrazione del Demanio e delle Tasse

In segnito all'aillelale del alinor Prefetto
di questa Provincia trasmessa a questa sa- Si previene 11 pubblico che, , a tenore del precedente aTTiso d'asta delli 3 cadente
eletà delle Corse negli 11agost0del Cadut0 gennaiOs 805017000 Oggi gl'incanti per l'appaito suladicato e se ne efetiu6 il dellbera.
anno, esponente, the il Ministero di Agri. mento in dieci distinti lotti, mediante il+ribasso di un tanto per cento saf prent delle
coltura, Industria eCommercio, sospendenito rispettive tilbelle, conformemente al quadre infraesistente. 11 termine.ntila.per fare úl-
ogni dispoolzione in proposito dellAssoola- teriore ribasso, non inferiore al ventesimo dei pregi di deliberamento, 6 stabilkoin giorni ,

stone Ippica Italiana, era convocare quindici, e saadeal mentogiorno di Venerdi 13 febbraio prossimo, trascordo il quale,
una Commisslene specialeal oggetto dista. senza che abbia luego detto ribasso di ventesimo, i dellberamenti d'oS81 rimarrannob31re unamérma generatedt dovere essere dennitivi.
a tutte le Bocietà lppicheproposta, il Comt Deserizione dail.lotti,
t r s or n e tt 1 ras ti indic 1 n d 'I'o

sibilmente illa seguente staglone d'autunno
- • 5. Id 7 liil na a NO

rende altresi di pubblica notizia che in tal » G Id 8 d da Firenze
caso avranno l iogo fra le altre corse an- * 7. Id. 9 Id. da PIsa
che le seguenti, 11 di cui premio è stato

a 8. Id. 10 id, da Siena 1,000 x . "ggg
concesso dal Consi5lio Provinciale di FI°

• 9. Id. 11 14. da Ancons 1,00000 a

00tense . 10. Id. 12 id, da Perugia a 1,000 m a 200
00ttSA Ai. Tit0TTO (*) Ribasso ottenuto altasta per 11 10tto 1.o LT per cento: 2.o L $ 1¡$; 8.o

1.o Premio fr. 1,000. -2.o fr. 500 L 6; i.o 1.. I 1 2; 5.o L. 7; G.o L 6 1 2; 7,0 L. 3; 8.o L. 8; 9.oL 6 e 10 A 2.
cavalle e cavalli generati e natl in Ita• Torito, 20 gennato 1868.

la e figli di madtl nate caso pure in Italla. Il Segraferto-Capa G. 80118
.

a mgo th Rme ient c re

chil. 'IS. - Le c valle ed i cavaHi Castroni i rimarchevoli rlGUllAtl 0440808 811

fa""J°..hilrm d menoÒ00oil n
a

r spremn
corse al trotto nell'anno 1863 porterà chil.

preprazione ha ottenuto snifrairi medici e numerosi ecosìconcludenti come la VITALINA
10 di sopraccarico. - Partenza di 3 cavalli

STECK. La boccetta fr. 20 coll'Istruzione-- Parigi, PROPUMERIA NOll3IALE, 30, boulevard
o soppressa la corsa.

de SebastopoL - NOTA. Ciascuna hoeceita a sempre ricoperta dal timoreimperialefrances
CORSA DELLE SIEPL Tod

, in e

r

da a
1.o Premio fr.1,500.- 2.o fr. 500

per cavalle e cavalli generati e nati in
Italia, e Eglidimadriessapure natein Italia.
Un giro del prato, piti una distansa con

cinque slepi âsse da saltarsi, delfaltessa di
1 metro, poitandecliscan cavallo chil 65.
- 11 vinettore di un premio di k. 1,000 o

più di corse con barriere ne!Panno 1863,
porterà chil. 7 al sopraccarica - Partensa
dl 8 cavalli O Eoppressa 14 corsa.
I cavalli che vorranno concorrereall6 scd•

dette due corse dovranno, per essere am-
messi, sub!re relative prove a giudisto di
una commissione appositamente noinisata.
Il giorno dell'iscrIstone del cavalli sará

anonuslato co!!a pubblicazione delprogram-
ma delle altre corse.

Firenze, 28 gennaio 1863.
Per la Diresiens Corse

C. BOMBICCI PONTELLI segr.

WIAMMIFERI
della prima fabbrica italiana a vapore

SOCIETA' ANONIM&

In PORTOVALTRAVAGLIA (Lagoxaggiore).
I suoi prodotti Vincono ogni concorrensa

ala per 11 buon mercato che per l'eleganza,
varietà e perfezioge. - Per pressi correnti
e camploni rivolgersi franco alla Direziona
Per le relative mancidne, come porquelle

di stipetteria rivolgersi alDir. L sn.vanom.

DA &WWITTARE
pel pro San Martino

Dae CASCINE inite o separate alte sul
territorio di Villañova Solaro, circondario
di Salusso, di cut una di giornate 155, e
l'altra di giornate 62, antica misura.- Re-
capito þer le relstive Informazioni dal alg.
Chlaffredo Garsino farmacista la detto luogo,
ovvero in Torino dal signor notalo cerifi-
catore Dallosta, via della Rosa 2ossa, n.15.

DIEWEBASIENTO

Il sottoscritto CreitOtt0 Enrico fa Dame-
nico di Castellamonte, avvisa 11 pubblico
che egli non intende per nessun verso as-

sumersi e pagare i debiti che abbia con-

tratto o possa contrarre 11 di lui iglio Gro-
stetto Gioanni da Castellamonte.
Castellamonte, 2 febbraio 1863.

*

Cresletto Enrico.

DIFFID&MENTO

Stefano e Desiderio fratelli Poggio da Ca-
sale Monferrato, dialdano 11 pubblico che
non ricoacaceranno per valida rimpetto al
essi qualunque contrattarlone chesi fosse
fatta o che si facesse col rispettivo loro ni-
pote e Aglio Giuseppe, e che non daranno
esecuzione alle obbligastoni da lui assunte
per qualsiasi titolo o causs.

NOTIFICAZIONE

La ria0mata casa. BICKFORD, DAVEt,
CHANU e COMP. di ROUEN, fabbricanti di
Niccie da mina ed articoli relativi, premiata
a tutte le esposizioni d'Europa, ha nominata
sua unica rappresentante per tutta Pitalla,
la ditta L FERREROe COMP., proprietaria
del magazzent di ferramenta e chintaglierla,
via Oporto, n. 8, e Glèberti, n. 9, in Torine.
L1 signori proprietarli di mine, lagegnerl,

imprenditori di opere pubbliche, ecc., sono
tuvitat! 41 rivolgere alla stessa ditta L. Fer-
rero e Compagnia le loro commiseloni che
stranno esegulte colla massima esattezza

e sollecitudine.

GIORNALI DA RtMETTERE

Journal des D6bats, il siècle,
Gazzetta Ufficiale, La Perseveranza.

Recapito Cat!ð al Barone.

AVVIggO

Per gli effetti previsti da1Part. 69 della
legge 17 aprile 1859, enlP esercisio della
professione di procuratore, si notinca a chi
di ragione, che 11 causidico AgostinoPleca-
rolf col giorno Si dicembre ultimo ceasð vo-
lontarismente dalP esercizio della profes-
aione di procuratore capo presso la Corte
d'appello e tribunale di olrcondario sedenti
neus città di Casale lifonferrato.
Torino, 21 gennaio 1863.

Rayasenga p. c.
II I i ....

CITAZIONE
Per atto 5 del corrente mese venné ave-

cato, a termine dell'art. 61 del codice di
procedura civile, Carlo Bonfanti a compa-
rire nanti la giudicatura di Torjoo, sezione
Po, 11 11 del correntemese, ore9antimerl-
dlaite, per 171 in contraddittorio del hiini-
stero della Guerra vederal farluogð Paggio-
dicazione dello stipendio a favore di Gia-
sepie Pierano sino alla concorrente del di
costat credito in capitale, intéressi espese.

Torino, 6 febbraio 1863
Gras!BRO E081. Î€BIO.

- NOTIFICAZIONS
Con atto dell' naciere Giuseppe Ferrabd0

addetto alla gindleatura di Torino, sextone
Broncenisio, delli i corrente mese, venne
notiGesto si signor conte Ignazio Lanza di
domicilio, residenza e dimora ignoti, coþIs
della scrittura di cessionedelli 30 settembre
ultimo scorso, con cui il signor Paolol-
mattels ebbe a cedere al signor Gaetano
Borgetto tutte le somme di cui esso va in
credito verso detto gente Lanza, ed accen-

nate in detta scrittura, tanto deducendosi a
pubblica notizia per quell'eKetto che di ra-
stone.
Torino, 5 febbraio 1863.

Lusso p. c.
,

CITAZIONE.
Ad instanza del signor Giuseppe Sofisio

residente la qaes:a città, con atto d'oggi
delfusciere presso la Corte d'appello quirl
sedente, Giuseppe Marchisio, venne citata
la ragion di of60slo corrente in Carlisle (In-
ghtherra) sotto la Grma Banght F. Palmer
e CompaµIa, a senso degli art. 61 e 62del
codîce di procedura civile, a comparire nel
termine di giorn! 120 in via soinmar!B E0m•
p1Ice ayanti la sullodata corte d'appello per
ivi vedersi, in riparazione della sentensa del
tribunale di commercio di questa città 30
dicembre 1862, asso:Tere esso appellante
Sorisio dalle domande dells suddetta raglon
di negoslo, od almeno dalPosservanza del
giudicio.
Torino, ð febbrato 1863.

A. Gatti proe.
CITAZIONE

Conatto dell'usciere AntonioObert in data
5 corrente febbraio, sulla instanza del sig.
Angelo Oliveri mercante sarto in questa
città, Tenne citato ilCarlo Costamagna come
di domiellio e residenza ignott, a comparire
il giorno 10 corrente ed alle ore 9 di mat-
tina avant1 11 signor giudice di quosta citta,
reBIOBO Dors, per IVI Tederal COBI6fmaf0 il
sequestro sotto is stesso giorno rapportato
a mani delli signori Giovanni, Franchino
fratelli Costamagna, e condannare al paga-
mento di lire 257 di cui va creditore 11 sig
O.iveto per provviste di veslimenta fatte al
detto car:o Costamagna dal 11 gennaio 1861
a tutto ottobre detto anno.
Torino, 6 febbraio 1863.

Borlone sost Baravalle.

&TTO DI COllANDO
Sull'Instanza della ditta Vivares Cagini

corrente in Saint Peray (Prancia), vonne.con
atto dell'usclere Betragno In data l d'oggi,
ingluoto 11 ofgnor Strumla Antonia sensale
g'à residente a Terino, ed ora di domicillo,
residensa o dimora ignoti, di pagare alla
ditta instante oppure al caus1dico capo Ge-

nicati, domIcillo eletto, la sommadiL. 617
e cent. 7, tra capitale, interessi e spese
oltre al diritti dello stesso atto di comando;
con dlilidamento che in casodl non eseguito
pagamento fra glorat 5 prosalmi, sisarebbe
procedutoagli atti erecutivi sui mobili.

Torino, 5 febbraio 1863.
P. Debernardt sost, neutnati proo.

CITAZIONE.
Con atto dell'osclere presso laCorte d'ap-

pello di Torino dell! E corrente febbraio
sull'instansa del alghorcar. Carlo Celebrint
quale curatoreed amministratoredeliniaori
conte Antendre e car. Ernesto fratelli SCB•
guello di castiglionee ¶lttaris Beagnello di
Castiglione. Ioro sorella, assiètitardal cav>
Edoardo canola di lei marito, tutti domid-
liati in Torino e rappresentati dal procú
rAtore Olovanai Marabetti, venue notineafa
al aignor conte Filippo Patrislo scagnelledi
Castiglione loro genitore, glaidomicillato in,
Torino, ed ora di realdenra, domiellio e di•'
mora ignoti, nel modo presoritto dall!, Artis
poli 230 e 61 del codice civile, la senteam
resa dal tribunale del circondario di quésta
città, 11 12 scorso dicembre aalla causa tra
quali sovra, la sigoðra marchesa Caroliner
Delcarretto e 11 sto e ni ti Corbetta vertita'
non che 11astaan d's o dalla medesima
nellinteresse det rich enti, con ottazione
a comparire in via ordinaria fra gloral.20
nanti la Corte d'appello dI questa citti una
copia di quale senteam ed Instansk d'ap-
pello, Tenne afBssa allA porLa esterna deMa
Corte, ed altra conslad9e copia rimessa al
pubblicoMinistero presso questo tribunale
di elroondarlo.
torino, 6 febbrafo1863.

Damodh sost. Marchetti.

NOTIFICANZA DI SENTENZA e

con atto delli 31 gennaio uldmo spirator
dell'eselere ninseppe Perrando addetto alla
gladicatura di questa città, sezione Monce.
nisio, Tenne a teratine delli ardcoli Sie
6R del codice di procedurachile, notlicata
all'Amministrazione de!Is ferrofla da Parigi
a Ltone ed al Mediterraneo, domiellista a
Parigt. la sentenza dal signor giudico della
suddetta g1ndlastura di Torino, per la sa-
zione Moncenisio, dell! 81 dicembre 1884
nella causa del signor Onorato Morelli e
l'Aniministrazione dellaterrovia V. E,, colla
quale ha condsonata in contuaisola la pre-
detta Amministrazione della ferrovia da Pa.
rigi a Lione ed al Mediterraneo, al paga-
mentodi life 261 cent. 20 a favore dell'O·
norato Morelli per locause in essa sentensa
apparenti, da farsi tale pagamehto fragiorat
5 prossimi e successly! alla soadenza del
termine per appellare o far opposisione, in
un cogli interessi mercantdi dallagindtalale
domanda ecolle spese, tassate quelle da1YO•
norato Morelli in lire 10 cent. 85 e quelle
della ferrovia Vittorio Emanuele in lire ,88
cent. .15 oltre le speso della sentenza.

I. Pantaleone Pf0C. ad negotia.

DEGRETO.
Vincenzo Giorcelli di Csstol San Pietro..

mandamento di Pontestura, avendo ricorse'
al tribunale di quel circondario di CBEAÎ$g
per far dichiarare Passenza del proprio pa.-
dre GiuseppeGiorcelli partito pel allitare
servisto nel 1810, vi emano decreto delli 7
maggio 1861, con cui si mandó al signor
giudice del mandamento di Pontestora, dI
procedere alle informasloni anggerite dal
Pubblico Ministero che furono esaurite con-
verbaie delli 18 stesso mese ed anno.

Casale, 5 febbraio 1863.
Carre p. c.

NOTIFICANZA DI COMANDO
Soll' instanza d6Î 84700F ADi0DIO SeFlet

residente à Pinerolo, Posciere Ghfotti presso-
11 trabanale di questo circobdarlo, not Scava
alli Gioanni Battista e Pietro fratelli Boc-
chiardo fu Giaseppe, di domiellio, residenza
e dimora ignoti, atto di comando in data
25 pregnafo 1863, pel pagamento di capitali
L. 1161 11 ed accessorli fra giorni 5 allora
pross mi, pena in difetto, la esecuzione con
tutti 1 mezzi dalla legge autorizratt. ,

Pinerolo,25 goon ato 1868.
V. Facta proc.

[A supplemento alla Gazzetta doS0icon-
tiene un quadro di pensioni, ed inser-
grom giudizmrte.

Tip, O. Favale o Comp,

e


